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Editoriale
La missione sfida i missionari
Dal 22 maggio al 20 giugno 2023
quaranta  rappresentanti  eletti
dei  Missionari  della  Consolata
sono  stati  riuniti  a  Roma  nel
XIV  capitolo  generale
dell’istituto,  un  evento  che
avviene  ogni  sei  anni.  Il  suo
risultato  più  immediato  è
l’elezione del nuovo superiore generale e del suo consiglio,
ma il frutto più sostanziale sono le scelte che vengono fatte,
a partire dal carisma originale dell’istituto, per dare una
risposta creativa alle sfide che il mondo contemporaneo pone
all’evangelizzazione.

Mentre mi leggete il capitolo è già terminato, ma ho scritto
queste righe quando stava per cominciare e, quindi, posso solo
provare a condividere con voi alcuni degli elementi che hanno
stimolato la riflessione e la ricerca dei capitolari prima di
riunirsi.

Il punto di partenza è stato una constatazione: stiamo tutti
vivendo  un  tempo  della  nostra  storia  che  chiede  nuove
attenzioni  e  nuove  risposte.
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Dossier

Riflessioni  sulla  Guerra  a
vent’anni dall’invasione dell’Iraq

Menzogne,  attori  e  comparse  delle
«nostre» guerre tutto sarà dimenticato?

(Photo  by  Jewel
SAMAD  /  AFP)

Sono passati vent’anni dall’invasione degli alleati in Iraq.
Una guerra giustificata con una menzogna, e alla quale si
opposero milioni di pacifisti in tutto il mondo. Ma a nulla
valse. Meccanismi che si sono ripetuti in molte guerre volute
dall’Occidente. Mentre i paesi che cercavano una soluzione
negoziale (spesso possibile), venivano messi all’angolo.

Venti  anni  fa,  nel  mese  della  guerra,  l’offensiva  anglo-
statunitense «Iraqi Freedom» contro l’Iraq iniziava con una
campagna  di  bombardamenti  aerei.  Malgrado  tutto.  Malgrado
l’inedito  rifiuto  popolare  espresso  nelle  piazze  e  nelle
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strade di tutto il mondo (il New York Times parlò di «seconda
superpotenza  mondiale»,  a  indicare  la  prima  manifestazione
planetaria  contro  un  conflitto).  Malgrado  l’opposizione  di
importanti  paesi  anche  in  Occidente  e  nel  mondo  arabo.
Malgrado, infine, l’evidente falsità del pretesto bellico: il
possesso di armi di distruzione di massa da parte del regime
iracheno. Eppure, il Paese fu bombardato, invaso, occupato. E
nessun capo politico militare fu in seguito punito per questo.
Meccanismi molto simili (senza però la presenza di milioni di
pacifisti nelle strade) si sono verificati nelle altre guerre
mosse dall’Occidente e alleati a partire dal 1991. Per un
totale (vedi scheda a pag. 41) di 6 milioni di morti. Più la
distruzione  dei  paesi  nel  mirino,  gli  spostamenti  di
popolazioni,  il  dilagare  del  terrorismo.

Articoli
Tra gli indigeni del Venezuela. Nove anni
con i Warao

Foto  Wysocki  Pawel  –
Hemis.fr  –  AFP.

Juan  Carlos  Greco,  missionario  argentino,  ha  lavorato
lungamente tra i Warao, popolo indigeno del Delta Amacuro, in
Venezuela. Da qualche mese opera a Boa Vista, Roraima, dove
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molti indigeni sono immigrati, spinti dalla necessità e per
iniziare (o provare a iniziare) una nuova esistenza. In queste
pagine, padre Juan Carlos Greco ricorda gli anni trascorsi
nelle loro terre.

Da quest’anno sono a Boa Vista, nello stato brasiliano di
Roraima. Nei precedenti nove anni ho vissuto tra i Warao del
Venezuela,  quasi  sempre  nel  loro  habitat  tradizionale:  i
canali del rio Orinoco, nello stato del Delta Amacuro. Oggi, 
i Warao si possono incontrare in paesi inaspettati – da Cuba a
Trinidad  e  Tobago  -,  luoghi  spesso  raggiunti  dopo  viaggi
avventurosi.

Gli  anni  trascorsi  in  mezzo  a  loro  mi  hanno  lasciato  un
piacevole  ricordo  e  molteplici  insegnamenti  che  sarebbero
sufficienti per scrivere un libro. In queste pagine, però, mi
limiterò a evidenziare alcuni pensieri e sentimenti legati a
quelle che io chiamo «le tre “o”» dei Warao: oralidad, oyentes
y orgullo, che, in italiano, diventano «oralità, ascoltatori e
orgoglio».

Julius Robert Oppenheimer. Anche i fisici
hanno conosciuto il peccato

Foto  Atomic  Heritage
Foundation.

Direttore del «Progetto Manhattan», fu uno dei padri della
bomba atomica.  Mente geniale e controversa, cercò nei testi
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sanscriti della «Bhagavad Gita» risposte ai suoi interrogativi
etici. Tuttavia, il fisico statunitense tenne sempre separato
il ruolo dello scienziato da quello del politico che della
bomba decide l’utilizzo.

G  ià  prima  della  sua  uscita  (21  luglio  2023),  il  film
Oppenheimer  del  regista  inglese  Christopher  Nolan  ha
incuriosito non soltanto il mondo dello spettacolo ma anche
quello della scienza. Descrivere una figura così problematica
e discussa come il fisico statunitense di origini ebree non è
facile, specialmente quando si deve condensare la sua vita in
poco più di due ore.

Ciad. Viaggio nel paese cerniera tra Nord
e Sud Sahara. L’ultimo dei saheliani
La sua posizione geografica e un
territorio  in  gran  parte
desertico ne fanno un paese tra
i più poveri del mondo. I gruppi
armati e l’instabilità politica
degli  ultimi  anni  hanno
aggravato  la  situazione.  La
crisi  climatica  fa  aumentare  la  fame  e  i  conflitti
intercomunitari. Se la capitale resiste, l’interno del paese è
abbandonato a se stesso.

La stagione delle piogge è alle porte. O almeno dovrebbe. In
Ciad, come in gran parte dell’Africa, non ci sono più le
stagioni di una volta. E non è una banale frase fatta. I
cambiamenti  climatici,  in  regioni  fragili  come  quella  del
Sahel e in paesi aridi come il Ciad, dove ogni goccia d’acqua
è preziosissima, hanno stravolto tutto: piove molto meno o
piove troppo violentemente; non piove quando dovrebbe o si
scatenano diluvi che devastano campi e allagano villaggi.
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A  colloquio  con  Alessandra  Colarizzi.
Cina: esempio per l’Africa?

(Photo by CAAS Institute of
Crop  Sciences  /  XINHUA  /
Xinhua via AFP)

La Cina ha lanciato nel 2013 la Nuova via della seta, un
progetto di cooperazione economica a livello planetario. E
l’Africa è un continente chiave. Sia perché ha grandi riserve
di materie prime, sia perché, con la sua popolazione giovane,
è un mercato in espansione e la futura fabbrica del mondo. La
strategia dell’impero di mezzo sta cambiando. E un libro ci
rivela come.

Bielorussia,  minori  militarizzati.  A
scuola di guerra
Il  presidente  Lukashenko
militarizza  il  paese  sotto  la
pressione  di  Putin.  E  anche  i
bambini vengono addestrati alla
guerra.  L’esercito  promuove
giornate  e  settimane
residenziali  per  insegnare  a
obbedire, marciare, sparare. Con l’esca di offrire ai minori
in condizioni di povertà cibo, luoghi caldi, una prospettiva
di futuro.

Il 24 febbraio 2022 la Russia ha attaccato l’Ucraina anche dal
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territorio bielorusso.
Minsk  non  è  entrata  formalmente  in  guerra,  ma  il  suo
presidente  Alexander  Lukashenko,  al  comando  del  Paese  dal
1994,  ha  sostenuto  pubblicamente  l’aggressione  del  suo
alleato.

Padre  Mino  Vaccari,  quando  l’amore
mantiene giovani. Una lezione di vita
Rumuruti,  Kenya.  La  stanza  è
piccola.  Ci  sta  una  branda  e
poco altro: tanti libri, letti e
riletti.  È  il  regno  di  padre
Mino  Francesco  Vaccari,
testimone  dell’essenzialità
della  vita  e  dello  spirito  di
servizio ai poveri. Accanto, c’è
il  piccolo  studio:  una
scrivania,  altri  libri  e  alcune  foto  di  scene  di  vita
africana.

Padre Vaccari è missionario della Consolata, novanta e più
anni  portati  bene,  oltre  sessanta  dei  quali  trascorsi
ininterrottamente in Kenya. I suoi racconti, attraverso un
linguaggio fluido con un simpatico intervallare emiliano di
tanti  «capissi»,  lasciano  un  segno  di  memorie  profonde.
Umanissime.

Rubriche
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Noi e voi

«Grande  cuore»  è  andata  in  Cielo,  omaggio  a  «Ltau
sapuk», la mamma dal cuore grande. Mirella Menin.
Creazione da reinterpretare? Domanda per capire meglio
la Bibbia.
Assalto all’occidente? Una lettera rivelatrice di una
mentalità  che  pensavamo  scomparsa,  ma  invece  ancora
troppo presente.

E la chiamano economia

Le banche e la lezione dimenticata
Non  si  è  verificato  un  crollo
come  quello  del  2008,  ma  la
paura  c’è  stata.  Oggi  come
allora, il terremoto è partito
dal fallimento di alcune banche
Usa,  arrivando  fino  al  cuore
della  «mitica»  Svizzera.  Ed  è
facile prevedere che non sarà 
l’ultima volta, a meno che…

Nel marzo 2023, il sistema bancario è tornato a fare parlare
di sé mettendo tutti in fibrillazione. Il pensiero è andato



immediatamente alla crisi che, nel 2008, fu causata dallo
stesso comparto e che rapidamente si propagò al mondo intero.
Come allora, anche questa volta lo scossone è partito dagli
Stati Uniti e, di nuovo, è stato generato da errori bancari
amplificati  dalle  logiche  di  mercato  e  dalle  speculazioni
finanziarie.

Camminatori di speranza

Rut. Amore contro ogni convenzione
Nel  turbinio  di  dibattiti
mondani di questo anno, c’è chi
ha  fatto  notare  che  il  legame
tra Camilla Parker Bowles e Carl
Windsor (anche noto come Carlo
III re del Regno Unito) avrebbe
avuto  tutte  le  caratteristiche
per  piacere  all’industria
cinematografica  e  alla  nostra
cultura romantica, eccetto una: i due innamorati, infatti, che
sono  legati  da  affinità  sportive  e  intellettuali,  ma
osteggiati dalle famiglie perché lui nobile e lei no, e che,
costretti a matrimoni «convenienti», non si perdono mai di
vista  finché  un  giorno  finalmente  coronano  il  loro  sogno
d’amore, diventando addirittura sovrani, non sono belli.

Nostra Madre Terra

I  prodotti  contenenti  Pfas,  gli
inquinanti eterni
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Impermeabili,  resistenti,
antiaderenti. È un dato di fatto
che siamo circondati da prodotti
d’uso  quotidiano  contenenti
Pfas.  Si  tratta  di  sostanze
chimiche  che  apportano  ai
materiali  caratteristiche
uniche:  impermeabilità,
resistenza,  antiaderenza.  Con
una sola controindicazione: sono pericolose.

Ovunque e per sempre. Questi avverbi descrivono due delle
caratteristiche principali di un nutrito gruppo di inquinanti
chimici, i Pfas (acronimo per PerFluoroAlkyl substances), o
sostanze perfluoroalchiliche e polifluoroalchiliche, che sono
ormai ovunque nell’ambiente, nonché nel nostro sangue e nei
nostri  tessuti,  oltre  che  in  quelli  degli  altri  esseri
viventi.

In meno di un secolo i Pfas ci sono sfuggiti di mano e oggi
sono diffusi dappertutto.

Cooperando

MCO. Il bilancio sociale, per conoscersi
meglio
Lo  scorso  mese  Missioni
Consolata Onlus ha pubblicato il
bilancio  sociale  2022.  Anche
quest’anno,  redigerlo  è  stata
un’occasione per conoscere e far
conoscere  meglio  il  nostro
lavoro,  per  migliorare  la
comunicazione  interna  e  per
soffermarsi  su  alcuni  progetti
significativi.
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Il 2022 è stato un anno positivo per Missioni Consolata Onlus,
che ha registrato un aumento di donazioni ricevute intorno al
6%. Lo si può leggere nel bilancio sociale 2022, pubblicato
sul sito di Mco a fine giugno.

Amico.

Opere tutte

Foto  di  Anaya  Katlego  su
Unsplash

Come mai quegli uomini non bruciano? Gettati nella fornace
ardente, le fiamme non li consumano. E cantano.
Cerco di comprendere le parole che pronunciano: benedicono il
loro Dio. E domandano a ogni cosa, ogni essere, ogni uomo, di
fare  altrettanto:  «Benedite,  opere  tutte  del  Signore,  il
Signore, lodatelo ed esaltatelo nei secoli» (Dn 3, 57).

Come possono esaltare un qualsiasi dio le acque, i cieli, le
stelle, il sole, i venti, il freddo e il caldo, la luce e le
tenebre, i monti e le colline? E le creature che germinano
sulla  terra,  i  mostri  marini,  gli  uccelli  dell’aria,  gli
animali tutti, selvaggi e domestici?

Certo, i figli dell’uomo sì, potrebbero lodare il loro Dio.
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Librarsi film

Mondi perduti
Non  sono  molti  i  film  che
raccontano il rapporto tra gli
esseri  umani  e  la  natura
mostrando  i  mondi  che  stiamo
perdendo,  la  vita  che  stiamo
devastando. Ecco quattro titoli
che  portano  in  Bolivia,  Perù,
Bhutan, Giappone, e scuotono profondamente.

C’è un film che dice tutto. Forse «tutto» è esagerato, però
dice tante cose, a chi le sa ascoltare. Parla del Sud del
Mondo,  della  povertà,  del  cambiamento  climatico,  della
progressiva urbanizzazione delle società, della perdita del
contatto con gli altri esseri viventi.

Si  intitola  Utama.  Le  terre  dimenticate.  È  un  film  di
Alejandro Loayza Grisi, prodotto nel 2022 tra Bolivia, Uruguay
e Francia.
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